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Agli eroici lavoratori del Polesine 

che lottano per salvare le loro 
terre dalla rovina, il saluto soli' 
dale e commosso di tuito il po­
polo italiano I 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MANTOVA. 15 — Vi telefono 

direttamente dall'ufficio del Sindaco 
Rea, qui dal comune di Mantova, 
cioè dal qunitiei gene: ale della 
città, che sino a stamane e stata la 
ritta più minacciata d'Italia Nel 
giro % orticolo fatto lungo le nv» 
del Po. da Piacenza a Reggio, ia 
Parma, toccando 1 quartieri di Cit­
tadella. dai pacs; sommersi, 51*10 
a raggiungere ji Mincio id 1 lagh 
che ancora a.-csediano Mantova, non 
c'è stata data ia possibilità nep­
pure di vergare le parole sulla 
carta. Vuol dire che le impressioni 
saranno più immediate e battenti. 

Qui a Mantova la situazione è, 
per il momento, migliorata. L'acqua 
decresce, di poco, ma decresce; s< 
calcola, per ora, verso le ore 18, 
sin 15 centimetri. Le preoccupazio­
ni sono ancora vive e pressanti 
perchè le infiltrazioni che si sono 
verificate possono sempre riservare 
dolorose sorprese. 

Forse, mai come oggi, neppure 
nel lontano 1917. quando le acque 
hanno battuto alle porte, più gra­
vemente che nel 1907 e nel 1927, 
mai come oggi Mantova, e forse 
neisun'altra città italiana, presenta 
u-i aspetto così allarmante e tra­
gico E' una città assediata di l le 
acque. Un'acqua che sembra calma 
nella sua immensa distesa, qua->i 
come un mare, ma ruggisce ancora 
stanotte, contro le mura del ca­
stello Ducale, contro le protezioni 
di piazza Arche e fra le ca=>e som­
merse dei quartieri periferie so­
prattutto di quello di Cittadella. 
Cittadella è ormai deserta nelle 
sue case dove l'acqua lambisce le 

Il distacco del governo demo­
cristiano dalla renila del Paesi­
sta spazzando via, in questi gior­
ni di calamità, tutti gli argini. 
nonché della sensibilità, della 
semplice prudenza politica. I na 
immensa sciagura colpisce le re­
gioni del Nord, pochi giorni do-
j/v, v he un,::c:::e3-"2 ' f ! . r nr , i .-. .r 
va colpito le popolazioni del Sud 
e delle Isole. Il nubifragio e le 
alluvioni nel Mezzogiorno e nelle 
Isole avevano già assunto le pro­
porzioni di una sveutura nazio­
nale, tanto da far maturare rapi­
dissimamente nella coscienza del 
nostro popolo l'esigenza immedia­
ta di una legge speciale per rime­
diare ai danni. 

Le alluvioni nel Nord moltipli­
cano adesso paurosamente i di­
sastri creando in Italia una tragi­
ca atmosfera di catastrofe. Thbe-
ne, di fronte a ta ' j calumila il 
presidente del Consiglio non sento 
nemmeno il bisogno di presentarsi 
davanti al Pai lamento per espor­
re i provvedimenti adottati e 
quelli che intenda adottare, e 
il ministro dell'Interno — che 
aveva già stanziato due miliardi 
per il pronto soccorso ugli allu­
vionati del Sud e delle Isole dan­
neggiati per decine di miliardi — 
fa lo sforzo di stanziare adesso 
quattro miliardi per il pronto soc­
corso ai nuovi a l lu \ innati che 
hanno subito altre decine, se non 
addirittura centinaia di miliardi 
di danni. ^Di fronte a una cata­
strofe nazionale che non ha forse 
precedenti per la sua gravità, il 
nefasto Presidente dal cuore av­
vizzito delega a discutere coi rap­
presentanti del Paese un sottose­
gretario qualunque; di più, egli 
dichiara alla stampa che si farà 
per il Nord, quello che è stato fat­
to per il Sud! 

Al danno terribile si aggiunge 
co*ì la più cinica beffa. Che cosa 
e stato fatto per il Sud? Si sono 
fatti -volteggiare degli acrei in 
esercitazione sportiva per lanciare 
quattro sacchi di farina 6ui vil­
laggi isolati e si è organizzata una 
ignobile beffa al Presidente 
della Repubblica. L'anno scorso, 
nella zona del Reno allagato, era 
stato costruito un argine per con­
sentire a un ministro l'accesso a 
nna poltrona d i prima fila sullo 
spettacolo del disastro ed erano 
stati messi al lavoro, durante la 
visita del ministro, un centinaio 
di operai che poi furono licenziati 
appena partito il personaggio. 
Quest'anno lo s t e s s o episodio 
osceno si è realizzato sulla strada 
del Sarrabus in Sardegna, con 
l'aggravante che il -visitatore era 
stavolta il Presidente della Re­
pubblica. Quale mostruoso svi­
luppo avrà dunque la beffa, se 
davvero e sarà fatto per il Nord 
quello che è stato fatto per il 
Mezzogiorno >? 

Campa, cavallo! Ma il popolo 
Italiano è uno strano cavallo che 
non vuol morire ed è chiaro ora­
mai che il governo non può più 
sfuggire alle sue schiaccianti re­
sponsabilità, L'anno scorso, di 
fronte al disastro del Reno, venne 
ampiamente dimostrato che l'ese­
cuzione dei lavori da tempo pro­
gettati per la sistemazione defini­
tiva del bacino di quel fiume 
avrebbe richiesto una somma me­
no ingente di quella che attingono 
annualmente i danni prodotti 
dalla inondazione: e tuttavia il 
governo De Gasperì. che eviden­
temente confidava soltanto, e a 
torto, nell'aiuto di Dio , non si è 
curato di condurre avanti l'ese­
cuzione di quei lavori! Senonchè 
al Reno, quest'anno, si sono ag­
giunti decine di altri fiumi, dal 
Flumcndo'xi al_ Po. all'Adige, al 
Mincio: e non è più soltanto Fer­
rara ad essere minacciata, ma 
Mantova, Pavia, la stevsa Milano: 
e le ca^c sono crollate in \ cnt i 
province e !e piantagioni sono 
«tate sradicate in centinaia di mi­
gliaia di ettari, 

Ora il governo si nasconde die­
tro la < calamità naturale » chi-
non potrebbe essere «-vitata dagli 
nomini. Certo, è possibile che la 
violenza dei cicloni avrebbe in 
ogni caso provocato dei danni: 
ma i danni sarebbero «fati infini­
tamente meno gravi «e le operr 
progettate fossero state eseguite, 
•e nel corso stesso del oVa^iro 
saturale il governo avesse n a ­
strato maggior sollecitudine. II 
governo ha trovato centinaia di 
miliardi per Ir armi americani-. . , •-- . , -. , „ „ 
t 7 / - 4 —. - txric riparo alla fiumana giunta 
ha trovato recentemente pcr-ino d u c ch ,fnmetri d a l villa**© Mat-
il mezzo di estorcere miliardi agli teottt alla per.fena della e ttà 
inquilini poveri, ma non ha tro­
vato i pocbi miliardi occorrenti 
a sistemare dei fiumi che strari­
pando provocano danni immani: 
non ha trovato i miliardi per man. 
tenere gli impegni costituzional­
mente assunti vcr=o la Sicilia ._ 
la Sardegna: ha fatto irridere dai 
suoi pennivendoli alle opere pro­
gettate nel Piano del Lavoro •.• nei 
piani di Rinascita del Mezzogior­
no e delle Isole. II principale 
responsabile dell'estensione assun­
ta dall'attuale calamità è dunque 
fi governo! Colpevole e respon^-
bile è la linea politica di degra­
dazione economica e di guerra 
perseguita dal governo! 

Alla coscienza degli italiani 
nna necessità sì impone chiara­
mente oggi, e si impone «ventura* 
tamente fra i latri e !c lacrime di 
una grande «Kriagnra nazionale. 
II Paese deve allontanare da sé 
la iattura di questo governo di 

MENTRE IL GOVERNO STANZIA SOLO QUATTRO MILIARDI PER LE REGIONI ALLUVIONATE ! 

80 mila ettari allagati e decine di morti 
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Nella periferia di Mantova l'acqua già raggiunge i secondi piani - Disperati tentativi di salvataggio - Decine di paesi evacuati 

finestie dei secondi piani. Un'im­
pressione desolata e tremenda, so­
prattutto se confrontata con le al­
tre vie del centro della citta, dove 
riprende lentamente la vita, dove 1 
r.egozi che avevano già imballato 
parte dei loro oggetti li riportano 
lentamente nelle vetrine. Mai ave­
vamo v isto tant'acqua casi vicina 
olle case ed agli uomini. 11 Mincio 
ha dato una spinta tremenda ai 
suoi tre laghi ed ha non soltanto 
allagato e disperso le cascine at­
torno alla città, ma — diventato 
insistente e tremendo — ha quasi 
letteralmente coperto la cartiera 
Burgo, e del castello famoso di 

Rigoletto non rimangono fuori dal­
le acque che le cime delle mura 
e delle torri. La stessa cosa è av­
venuta al castello di S. Giorgio e 
la gente di Mantova si riversa an­
cora, m questo momento, nelle 
strade e va a guardare il nemico 
che l'ha tenuta attanagliata per 
due giorni e due notti. 

Ma la tragedia più grave, il pe­
ricolo che pareva divenisse mon­
tale per tutta la città, s'è verificato 
stanotte, quando hanno iniziato a 
cedere 1 punti deboli della difesa 
perimetrale: la piazza Arche, la 
Virgiliana, Porto Catena e la sta­
zione ferroviaria. Improvvisamente 

La tragedia di Rovigo 
3 3 morti per il rovesciamento di un camion - Drammatici e vani ten­
tativi di salvare un gruppo di alluvionati tagliati iuort su un isolotto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 15. — Immaginate un 

lago torbido e giallastro sommer­
so dalla nebbia che si stende a 
perdita d'occhio per chilometri e 
chilometri fra il Po e il Canal 
Bianco, un andirivieni di autocar­
ri e di macchine strombazzanti 
sulle poche strade ancora pratica­
bili, un rincorrersi ininterrotto di 
richiamo e di grida, un mareg­
giare di gente disperata e sin­
ghiozzante che fa ressa ad ogni 
angolo di strada; immaginate tutto 
questo ed avrete una pallida idea 
della scena che ci offre il Polesi­
ne dopo la rotta del Po di ieri 
sera. 

Il grande fiume, come è noto, 
ha aperto improwiaamente due 
larghe brecce a Malcantone e a 
Paviolt, nei pressi di Occhiobello. 
e m poche ore la piena ha alla­
gato tutta la campagna che si 
stende dal Po al Canal Bianco. 
nella zona compresa fra Castel 
Guglielmo e Pontecchio a Nord. 
di Salara e Guarda Veneta a Sud. 

La piena ha già sommergo oltre 
Occhiobello, investita immediata­
mente dalla prima paurosa valan­
ga di acque rovesciata dalla falla. 
gli abitanti di Flesso Umbertiano, 
Pincara, Canaro. Frassinelli. Pole-
sella e Pontecchio e minaccia da 
vicino Callo. Salara. Ficarolo. 
Gaiba. Stientac. Fratta Polesine. 
Guarda Veneta. Crespino. Villa-
nuova Marchesana. Papozze e tut­
ti i villaggi del Delta in p«-ovm-

provvisa rotta dell'argine di Garo­
falo e stretto dall'acqua che avan­
zava da due parti. 

Dei quaranta che 51 trovavano 
a bordo dell'automezz.o solo sette 
sono stati tratti in salvo dai Vi­
gili del fuoco, tre donne, tre uo­
mini ed un ragazzo. Uno dei su­
perstiti, il compagno Ugo Bertini, 
è rimasto per sette ore sulla ca­
bina del camion in mezzo all'ac­
qua che, al momento del salva­
taggio gli era giunta alla gola; 
all'ospedale dov'è stato ricoverato 
in stato di assideramento insieme 
agli altri superstiti, ci ha narrato 
la fine straziante delle donne e dei 
fanciulli annegati vicino a lui do­
po un'agonia durata un paio di 
ore. 

Una acena atraziante 
Mentre Bertini era avvinghiato 

alla cabina dell'automezzo ha vi­
sto passare, a qualche metro da 
lui. trascinato dalla corrente, un 
pagliericcio sfuggito da una casa 
e sul quale un bimbo di pochi me­
si stava singhiozzando disperata­
mente. Bertini tentò di afferrare 
il pagliericcio, ma un gorgo lo 
risucchiò con la creatura che scom­
parve travolta dalla corrente. t 

Due agenti sono rimasti feriti 1 
nel ribaltamento di una camionet­
ta e una barca risulta dispersa 
insieme all'equipaggio di cui non 
si sa più nulla. 

Alle vittime accertate finora al­
tre certamente se ne aggiungeran-

quanti siano uomini e donne, solo 
s'odono disperate invocazioni e il 
lungo muggito dei buoi. Dietro 
l'argine ci sono case invase dal­
l'acqua fino ai primi piani. Alcune 
hanno le finestre chiuse, probabil­
mente gli abitanti hanno trovato 
riparo sul tratto d'argine isolato; 
altre hanno le imposte aperte, 
dalle quali si vedono uomini « don­
ne agitare pezzi di stoffa. Forse 
urlano, ma le loro invocazioni si 
perdono nel rombo della corren­
te. Una di queste case, tinta in 
rosso, è crollata a metà. 

A un centinaio di metri c'è un 
fienile, una <• baronessa... come la 
chiamano i contadini, su cui «i 
vedono agitarsi persone. Sono le 
ore 12 di giovedì e la nebbia ha 
ceduto al sole. Ora la drammatica 
scena è nitidamente visibile. I pri-

GUIDO NOZZOLI 
(Continua In 3. pag. t col.) 

hanno dovuto essere sgomberate le 
case, mille pcisonc hanno dovuto 
in poche ore trovare la loro sal­
vezza co- mezzi più straordinari. 
L'opera di soccorso si faceva sem­
pre piu necessaria e abbisognava di 
migliaia e migliaia di volenterosi, 
che cercassero d'impedire la vit­
toria del fiume, delle acque, a co­
sto di qualsiasi sacrificio. 

Il Comune na preso in mano la 
iniziativa fin dalle prime ore della 
minaccia dei laghi. Da quel mo­
mento si è creato, negli ufiìct co­
munali, .1 quartier generale per la 
difesa della citta. Il sindaco Rea, 
coi suoi assessori, coi suoi tecnici. 
ha cominciato a guidare l'opera che 
doveva salvare a tutti i coiti la 
città- Le federazioni comunista e 
sor alista, la C.di,., gli uffici del 
Gemo Civile, gli uffici della Pre­
fettura. banno fatto l'impossibile ed 
hanno mobilitato tutti i loro ade 
renti. Migliaia e migliaia di lavo­
ratori sì sono messi al lavoro. Ve­
nuti dalla periferia e dai paesi vi­
cini, i braccianti hanno subito ini­
ziato a lavorare febbrilmente per 
riuscire a tamponare le prime in­
filtrazioni e per rafforzare tutte le 
difese. Insieme ai vigili del fuoco, 
ai vigili urbani, rafforzati volonte­
rosamente da soldati ed agenti del­
la Celere, in poche ore, la notte 
scorsa, tutta Mantova era al lavoro. 

Vi furono, nelle prime ore del 
mattino, migliaia e migliaia di ope­
rai che lavoravano da trenta ore. 
Stanchi e sfiduciati, perchè il fiume 
continuava a muggire, trovavano 
conforto a continuare la loro fatica 
dalla presenza sul posto del com­
pagno Rea. Infaticabili, attenti e 
generosi, gli ufficiali che comanda­
vano 1 soldati. Mai come in que­
sta occasione si confondevano col 
popolo. Ecco un motivo di unire 
le forze del Paese, ecco un motivo 
di sentirsi fratelli contro la sven­
tura. e sopportare insieme, più 
compatti, la fatica per riuscire a 

- DAVIDE LAJOLO 
(Continui in 5. Pagina 7. colonna) 

Le proposte 
della CGIL 

I 1 ('(ili, hn c-mntiuto ieri êru il 
seguente comunicato 

La S«Rrotorla detta CGIL, dopo 
nvcre esaminato la Bravissima si­
tuazione verificatasi in numerose 
provìncia d'Italia a seguito delta 
recenti alluvioni, sulla base delle 
numerose allarmanti informazioni 
ad essa pervenuto dalle Camera del 
Lavoro Interessate, ha approvato la 
seguente risoluzione: 

La CGIL, profondamente com­
mossa par la grave situazione delle 
zone già investita o minacciate dal­
ie alluvioni ola nel Sud ohe nel 
Nord dell'Italia, ««prime la sua pro­
fonda solidarietà alle popolazioni 
oolpite dal grava disastro; 

rivolge un oaldo appello a tutti 
I lavoratori ad «I cittadini della zo­
ne colpite o minacciate dell'alluvio­
ne affinone in modo organizzato e 
con la massima dedizione provve­
dano al tempestivo soccorso delle 
popolazioni, raccogliendosi attorno 
alle Camere del Lavoro ed ai Sin­
dacati unitari che già hanno ini­

ziato dovunque una vasta attività 
di assistenza; 

deplora l'atteggiamento pratica-
monte inerte del Governo, Il quale 
di fronte alla gravita della sciagura 
ohe ha colpito intera popolazioni 
arrecando danni incalcolabili ha 
stanziato somme irrisorie senza 
presentare finora alcun organico 
provvedimento diretto a venir* in­
contro efficacemente alle esigenze 
della situazione. 

La CGIL ricorda di avere da anni 
proposto al Governo — nel quadro 
del Piano del Lavoro — l'attuaaio-
ne di un programma di sistemazio­
ne idraulico-forestale • montane o 
di regolamento dello acque oh*, ea 
attuato avrebbe evitato o ridotto 
al minimo I danni » risparmiato 
alle popolazioni sciagure, sofferen­
ze e disagi non riparabili; 

la CGIL reclama l'adozione im­
mediata dei seguenti provvedimen­
ti di emergenza: 

1) LA MORATORIA PEL PA­
GAMENTO DEGLI AFFITTI • del 
debiti gravanti la persone • gli enti 
colpiti nonché l'esenzione degli 
stessi dalle imposte • sovraimposte 
fondiarie; 

2) LA CONCESSIONE DEL SUS­
SIDIO STRAORDINARIO di disoc­
cupazione a tutti I lavoratori di* 
Boocupati, compresi quelli agricoli; 

3) L'APPRESTAMENTO DI AL­
LOGGI PROVVISORI per I profughi 
•nohe mediante requisizione degli ' 
immobili appartenenti ai ricchi. 
Inabitati o scarsamente utilizzati) 

4) LA CONCESSIONE DI SUS­
SIDI DI EMERGENZA per sc^-eri-
re alle immediate necessita cella 
popolazioni colpite, o per consen­
tire la ripresa della attività econo­
miche dei piccoli produttori scori' 
volte delle -alluvioni; 
. 6) LA CONCESSIONE SOLLE­

CITA DELLE PENSIONI al super-
stlti ed agli invalidi. 

La CGIL invita tutte le Camere 
del Lavoro ed i Sindacati unitari 
dalle zone oolpite a promuovere im­
mediatamente la costituzione di 
Comitati di alluvionati composti di 
rappresentanti di tutte le categorie 
danneggiate riunite In fraterna so­
lidarietà di fronte alla comune 
sventura. Tali comitati, costituiti 
su plano provinciale e locale do* 
vranno raccoglier* • rendersi inter­
preti delle istanze e dei bisogni 
delle popolazioni danneggiate, farli 
presente alle Autorità pubbliche, 
prendere localmente le iniziative ri­
chieste dalla situazione e control­
lare l'equa ed Imparziale attuazio­
ne di ogni misura assistenziale 
nonché la rapida ed effettiva rea­
lizzazione dei provvedimenti adot­
tati. 

Il governo rifiuta di 
una legge speciale per 

discutere 
gli alluvionali 

Le proposte di Gullo alla Camera - Cinico atteggiamento di 
Sceiba - Irrisori stanziamenti decisi dal Consiglio dei ministri 

La maggioranza ha respinto ieri 
la proposta comunista di sospen­
dere 1 lavori della Camera fino a 
quando il governo non avesse pre­
sentato una legge speciale per il 
soccorso agli alluvionati, per la ri­
parazione e il risarcimento dei dan­
ni e per l'approntamento delle ope­
re di maggiore urgenza. A questa 
decisione la Camera è giunta dopo 
una accesa battaglia eh/: ha visto 
l'Opposizione battersi con grande 
energia nell'interesse delle popo­
lazioni gravemente colpite dalle al­
luvioni e il governo e la maggio­
ranza trincerarsi dietro gli scar­
sissimi e inefficienti provvedimenti 

La seduta era iniziata alle 16 e 
sì era appena deciso di prendere 
in considerazione la proposta di 
alcuni deputati ferraresi, tra cui 
il compagno CAVALLARI, per il 
completamento della facoltà di me­
dicina di Ferrara, quando l'onJe 
GULLO, vice prendente del grup­
po comunista, si è levato a parlare. 
In un silenzio assoluto, con voce 
rotta dall'emozione Gullo ha detto-

« Mentre permane tragica la situa­
zione delle Tegioni del sud le no­
tizie terribili che di ora in ora 
rendono più fosco il quadro del 
dramma che stanno vìvendo i po­
veri nostri fratelli del nord, scac­
ciati dalle loro abitazioni dalla vio­
lenza distruttrice dei fiumi, ci fan­
no ritenere che sia per lo meno 
inopportuno che la Camera discuta 
di questioni che, pur essendo im­
portanti, non hanno alcuna atti­
nenza con questi fatti spaventosi 
Noi comunisti riteniamo pertanto 
che l'assemblea deve restare aper­
ta soltanto per approvare al più 
presto una legge speciale che te­
stimoni ai nostri fratelli la solle­
citudine e la comprensione del Par­
lamento per la tragedia che li ha 
colpiti. Se questo non è possibile 
noi chiediamo che la Camera sia 
chiusa per consentire ai deputati 
di recarsi nei luoghi del disastra 
per confortare almeno con la loro 
presenza gli sventurati che hanno 
perduto la casa e tutti i loro beni 
e ohe ancora oggi lottano peT 

eia di Rovigo in gran parte sfollati nr> Q^rAn sarà possibile fare un 
Oltre 40 mila ettari di colture 

sono già sommerai e ss prevede 
che altn 30 mila prob?bilmente 
v c r a n n o Tagptm*' dall'alluvione 
r.el'e prossime 4* ore 

Particolari tremendi 
Xelle ultime o-e la minaccia 

censimento dei profughi. Infatti 
coloro che sono «fugeiti alla cate­
ratta precipitata dalla bocca di 
Occhiobello. ass-curano di aver 
udito delle grida di aiuto prove­
nienti dai tet»i d: ca=e : "solate. 
"Vimmerse poi di li a poco, cruna 

Jche qualcuno pote^-e avvicinarci 

è aggravata <̂ i Rovigo perchè 
s : jocr recare ^occorv» I-

tecnici nor* escludono che le ac­
que del Po possano congiungerii 
con quelle dell'Adige e che lo 
stesso centro urbano debba essere 
evacuato: superato l'aretro -1 Ca­
nal Bianco, solo le sponde dello 
Adigetto e la scarpata della fer­
rovia Rovigo-Verona e Ro\ igo-
Chioggia potrebbero r.ffn'-e ur oe -

Sul posto snno giunti 1 v g.li del 
fuoco di molte province lombar­
de. dell'Emil'a e del Veneto 

Intan^j. incominciano a giungere 
i primi particolari delle sciagure 
di cui <ono rimasti vittime le po-
polazior. colpite dall'impeto della 
prima rotta e gì» uomini che for­
mavano le "squadre dì volontari ac­
corsi per portare aiuto agli allu­
vionati. 

Verso le tre e mezza di stanotte 
l'autocarro targato ~ R O - con il 
rimorchio carico di sfollati che 
tentavano di sfuggire alla rotta di 
Occhiobello. giunto sul tratto di 
strada che corre tra Frassinello 
e Fiesso, veniva sorpreso dall'un­

guenti . il Paese ha urgente bi­
sogno di nn governo di pace che 
organizzi le risorse nazionali e 
le metta al servizio del popolo 
antiche al servi/ io di nn impe-
riali-mn «tranicro! 

VT.UO SPANO 

ECCO DOTK OR «JASPERI VUOI, FAR F I M I R S B I M I L I A R D I ! 

Gli americani chiederanno a Roma 
un aumento del 30°\o sui bilanci militari 

I punii all'ordine del giorno del Consiglio - 11 riarmo ri ella Germania di Bonn 

Al centro fidile due rotture, u i 
gruppo di famisl-o. uomini, donne 
e bambini -oan r.ma^e blocca*.: 
sull'argine F/ dal momento della ì s /afferma' inFaVt 
rotta che queste creature -cr.o co- |discuterà .^ulla 

Harr.ma'i >ulIo là, lambite dall'acqua, con la t»»rra 
eh»» continua a franare loro in­
torno. ndurcndo J^empre n*ù lo 
spazio che le «nrresffe ancora 

Non e r!ec"e a di=tirgi:cre. nel- * 
l'atmosfera pesante e rebbio^a. j 

PARIGI. 15. — L'ordine de: R.or-
no dei!a sessione del ConsigLo 
atlantico che. tome è noto, avrà 
inizio a Roma .1 24 prossimo, è 
stato pubblicato oggi, rivelando la 
gravita del'e r.ch:e<.te americane 
ai pae-i sate'uti per 'o sv::uppo 
de. piar di r.armo dell'Europa 
occ.dentale. 

A! punto .1 dell'ord.re del giorno 
che si COTSJBI.O 
<= esposizione di 
cor.cluson. del 

Tatti i compagni deputati sono 
tenuti ad essere presenti, fin 
dall'inizio, alla «edota pomeri­
diana di oggi per partecipare 
alle votazioni del disegno di 
legge sull'ordinamento regio­
nale-

-Comitato ne. =ZÌJZ alla luce del­
le r «pn-tc do. 12 al qucrtionartO 
.r 3 piint : a) q i.i'o è io stato at-
tua'e eie! e vostro ror7e armate?: 
bl quale e Io *-a*o delle vostre 

I forze armate Drev.-,to per i! 1952?; 
,c> qua'c sarebbe "effetto che un 
Iaumento de 30/" « de' vostro pro-
jgramma (m.'.tarei attua'e avrebbe 
"culla vostra economia ?>. 

Non Ò: cor.oicono ancora le r.-
spo^te che : 12 hanno dato al que­
stionario di Harnman. ma ciò che 
f:n d'ora .«. può rilevare è la pau-

// dito nell'occhio 
Inarati ! 

n Giornale d'Italia è uscito ad 
otto jMfftne. perchè compie cin­
quanta anni. Sfa i conti non tor­
nano. Abbiamo letto le pagine in 
cui si fa tutta la storia dai cin­
quanta anni del Giornale dltalla 
e abbiamo scoperto che i cinquanta 
anni sono trenta. Ce ne mancano 
una ventina. Per canti anni il 
Giornale ditali» non * uscito? Ma 
sì che e uscito. Soltanto che lo d*-
ngtva il fascista Virginio Gayda. 

* Santi Saoarlno se ne è scordato. 
Ingrato altiero, perchè dimentichi 
il Maestro? 
i l f o s s o d o l a i o r n o 

« Il Governo intende fornire ve­
stiario. vitto, alloggiamenti ai si­
nistrati. Nel sud questo intervento 
ha ottenuto risultati ottimi. Alcune 
Provincie hanno addirittura resti­
tuito una parte dei viveri perchè 
superavano !c tiigenze ». Dalle di­
chiarazioni I'I ^rclba alla Camera. 

ASMODEO 

ro^a misura delle r chics'e statu-
n.tcnsi. Basti pensare, ad esempio 
che. per quanto riguarda ! Italia. 
un aumento de; 30* • de"e ^ue »oe-
*e militari «previste altualnur.te 
nella misura di 493 mi'iard.) sa­
rebbe pari a circa 150 mii.ardi 
e porterebbe pertanto : tota'e 
uel B lancio militare ::^l.sn-. alla 
e fra d: 643 miliardi, c m ina .n 
c.der.za delie spese d: r armo a. 
crea il 38-40 per cento sull'ir1-
tero bilancio italiano. 

La cortese formula de' que^t'o-
nano non deve inoltre f a r i e m 
.-.gpnno. Quali che siano "e r.sporte 
de. sateli.t, (e non v: e dubb o che 
tu", i pacs: atlantici abb.ar.L. do­
vuto tracc.are un quadro d->a=iro-
>o della loro situazione» aa parte 
d. HaTiman non «i intende andare 
ipnto per il sottile nel prerdcrc 
n cons:deraz:rne le rag.oi: che 

saranno portate dai go\ern: del­
l'Europa occidentale nella valu­
tazione delle loro concrete pos­
sibilità. 

Alla luce di queste perentorie 
richieste americane, s; possono 
agevolmente intendere le ragioni 
per cui inglesi e francesi hanno 
invano tentato di far aggiornare la 
prevista sessione del Consiglio 
atlantico, nella speranza d; poter 
prendere fiato. A causa del riar­
mo, infatti, la Francia è colp.ta 
da una crisi di estrema ser'età. 
più grave anche di quella attra­
versata dall'Inghilterra: - 1 due 
pilastri della comunità occidentale 
— scrive oggi Le Monde — sono 
colpiti nelle loro forze vitali. Ci 
si può chiedere se il cattivo ven­
to che li scuote non farà vacilla­
re altri paesi 4n Europa -

Collegata intimamente alla ri­
chiesta dt ulteriori stanziamenti 

per il riarmo è. evidentemente, la 
questione delle truppe che ì vari 
paesi dovranno mettere a deposi­
zione dell'esercito atlantico Non 
vi è dubbio, dal modo stesso con 
cui tale questione v.ene indicata 
nell'ordine del giorno, che gh Stati 
Ur..t: esigeranno un ulteriore con-
tr.buto di carne da cannone da 
parte dei paes: satelliti. L'ordine 
de! giorno afferma infatti che il 
Cons~gl.o farà un giro d'orizzonte 
politico e militare, compresa la 
quest.one delle forze armate dei 
pae-s. alleati dell'URSS E" noto 
che le falsificazioni «ulie forze 
armate delle democra?.e popo'ari 
sono :! cavallo di battaglia de'ìa 
propaga-.da americana, ogni qual 
volta s tratti di chiedere ulter.on 
sacrifici a: satelliti (e allo stesso 
popolo americano) oer la prepara-
z.one delia guerra. La provocatoria 
dizione dell'ordine del g.omo na­
sconde non troppo abilmente che, 
da parte americana, si intende por­
re con aumentata urgenza 'a ri­
chiesta all'Europa occidentale d. 
nuove divisioni. 

A questo proposito si sa che al­
l'Itala verranno chieste subito 
12 divisioni, alla Francia 12 e al 
Benelux 5. 

Il riarmo tedesco sarà oggetto di 
esame particolareggiato durante la 
discussione sul 4. punto dell'ordine 
del giorno, quello riguardante il 
cosiddetto « esercito europeo ». Gli 
Stati Uniti, su queeto argomento. 
avranno da affrontare resistenze 
notevoli da parte di alcune dele­
gazioni, soprattutto dopo che sono 
state rivelata dallo «tesso ministro 
della Difesa francese. Bidault, !e 
caratteristiche della partecipazione 
della Germania occidentale alle 
forze armate del blocco atlantico 

Durante la seduta delia commis­
sione parlamentare di difesa. Bi­
dault ha tentato di evitare ieri di 
rispondere a!'e insistenti richieste 
di chiarimenti su! reale carattere 
del progettato « esercito europeo ». 
ma davanti al fuoco di fila di 
interrogazioni dei deputati comu-
n sti. Bidault si è visto costretto 
ad ammettere che: 

lì il comando dell'esercito eu~ 
ropeo sarà * integrato »; i l altre 
paro'e che ufficiali della nuova 
\Vehrmachl potranno comandare 
reparti e ufficiali francesi, italiani 
eccetera: 

2) che anche t servizi saranno 
« infecTGft r e che. per esempio, i 
servizi francesi di sussistenza do­
vranno fornire ermi e razioni ci 
repart. de'le varie nazioncl-tà. com­
prese Ir divisioni tedesche: 

3) che verrà costituito un unico 
apparato di mobil tenone; 

4) che unità del!> esercito 
europeo r potranno per diritto es­
sere dttlocate net paesi parteci­
panti senza distinzione di sorta: 
cssia m altre parole che unità te­
desche potranno essere stabilite in 
Franca, m Italia, nel Belgio ecc 

scampare alla morte e alla rovina 
totale ». 

A questo punto si è alzato SCEL.-
BA e, come se non fosse successo 
niente, ha fatto un quadro id-11 co 
dell'attività svolta dal governo j 
favore dei sinistrati definendo inat­
tuale la legge speciale. Dalle ulti­
me notizie, egli ha detto, dovrem­
mo considerare superato il punto 
critico e non si dovrebbero preve­
dere altri danni, oltre quelli deri­
vanti dal deflusso delle acque flu­
viali verso il mare. H problema 
attuale non è di varare una legge 
speciale ma di intervenire per ri­
pristinare la situazione esistente 
prima dell'alluvione. Le disposizio­
ni impartite dal governo per le 
legioni meridionali hanno dato ri­
sultati notevolissimi. L*80 per cen­
to dei danni subiti dalle opere pub­
bliche (acquedotti, strade, servizi 
sanitari) nel sud è stato già ripa­
rato. Con lo stesso metodo il go­
verno intende procedere per il 
nord. Stamane il Consiglio de- Mi­
nistri ha -stanziato due miliare; U<M 
opere di pronto soccorso nelle . e-
gioni settentrionali. Il governo n-
tende fornire vestiario, vitto L i l 
loggiamenti ai sinistrati. Nel „..: 
quest'intervento ha ottenuto risul­
tati ottimi. Alcune province har.n<i 
addirittura restituito una parte dei 
viveri perchè superavano le «'ÌI-
genze. 

SCELBA — Il problema più gra­
ve resta quello delle ,case per i 
senza tetto. Ma il ministero dei 
LL. PP. ha già impartito disposi­
zioni e per li fine dell'anno "̂ irà 
assicurata una casa a tutti i senza 
tetto del Mezzogiorno. * 

PAJETTA — Ma se a Messina 
ci sono ancora le baracche e ì tu­
guri del terremoto del 19081 

SCELBA — C'è poi la questione 
del risarcimento de: danni ai si­
nistrati e del riattamento delle cam­
pagne allagate. Ma il ministro del-
VAgricoltura ha già predisposto un 
provvedimento per il credito agli 
agricoltori. Questi provvedimenti 
saranno estesi anche al nord Mai 
(Contlnea in 5. Pagina 8. colonna) 

Il governo stanzia 
quattro miliardi! 
Di fronte ali'tramane sciagli na che 

ha- colpito la nazione, il governo 
democristiano ha dato Ieri un altra 
prova, della sua insensibilità e del 
totale distacco dagli interessi e dalle 
esigenze popolari- Il Consiglio dei 
Ministri, riunitosi in maturata, ha 
diramato un gelido comunicato, che 
ci limita a parlare di e danni essai 
gravi in parecchio zone deirita'Ja 
settentrionale. » Nessuna parola di 
cordoglio per le vitUn*. nessun an­
nuncio di provvedimenti •ccesorait 
m considerazione dall'eccezionalità 
del dteastro- Solo ordinaria ammini­
strazione; aopena due miliardi de­
stinati dalIV?mm1 ntstrazione dei l a ­
vori Pubblici, oltre allo «torno »n ta­
rare delle regioni meridionali di al­
cune somme da] fondo-lire (le s t e s e 
somme, probabilmente, già destinate 
alla Cassa del Mezzogiorno). I! Con­
tiguo si è accorto poi solo oggi del 
problema del fiume Reno, deciden­
dosi a dedicare duo miliardi alle pio 
urgenti opere di stoten*vtìor»e; e tao 
«fiorato infine 11 ridicolo (per non 

gnri m oeeasieoe del secOMe • • - ^lT paggio) autorizzando le ripara-. 
nlveraarie della (•odasiCDe oella j - ; o n l c t ì danni provocati dalle allo* 
Repubblica popolare cteeoe. Ivionl e mareggiate dell'anno scorso» 

Toc Doma, leena» peraltro fissare alcuna cifro. 

Un telegramma di Mao Tse Dm 
al (impapo logfiaffi 

I I coaapsgoo Mao Tte Dm», pre­
sidente del Goveroe teatrale del­
la KepobMira popolare cloese. tm 
Inviato al iQipagoo PalsoJro To­
gliatti i l segoeate tetegraoMM: 

• Ti riagnuie di coere per gli »•• 
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